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PROGETTO DELLE INDAGINI CONOSCITIVE E DIAGNOSTICHE

Localizzazione ulteriori campioni:
1. Paramento esterno dell'abside (Fase I)
2. Sacco della muratura dell'abside (si ipotizza Fase III)
3. Strutture addossate al perimetrale destro della navata (si ipotizza Fase I)
4. Sedile nei pressi dell'abside (Fase IV)
5. Piedritti nel settore meridionale della navata sinistra (Fase IV)
6. Scala (Fase V)
7. Fodera esterna del campanile e strutture in crollo (Fase VI)
8. Tamponature dei vani tra navata centrale e sinistra, per verificare che

siano in fase con le le altre strutture individuate come Fase VI
9. Fodera esterna della navata sinistra (Fase VI)
10. Chiusura dello smonto della scala (Fase VII)
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Indagini petrografiche volte alla caratterizzazione mineralogica e
all'identificazione della provenienza delle rocce utilizzate. Si prevede il
prelievo di campioni dai conci già crollati.

1. Paramento esterno dell'abside in blocchi regolari
2. Muratura in bozze irregolari dei muri delle navate
3. Conci di Pietrafavara
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PIANO DELLE INDAGINI CONOSCITIVE E DIAGNOSTICHE:

Prelievo di campioni di malta per indagini volte alla caratterizzazione
mineralogica degli stessi, al fine di validare le ipotesi riguardanti le fasi
costruttive del manufatto e individuare la composizione della malta compatibile
da utilizzare per i successivi interventi di restauro.
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PROGETTO DI INDAGINI E SCAVO ARCHEOLOGICO
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PROGETTO DELLO SCAVO ARCHEOLOGICO

Fase I, impianto originario della chiesa,
navata centrale e laterale

Fase II, campanile

Fase III, cospicua ricostruzione dei muri
delle navate

Fase IV, piedritti nel settore
meridionale della navata sinistra e
sedile dell'abside

Fase V, scala

Fase VI, settore meridionale della
navata sinistra, tamponature di vani tra
la navata centrale e la laterale con uso
di elementi modanati di reimpiego,
fodera esterna dell'edificio

Fase VII, chiusura dell'accesso alla
scala a nord

FASI COSTRUTTIVE

PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELLE FASI COSTRUTTIVE
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Planimetria di fase a cura del coordinamento archeologico, prof. Carlo Ebanista, collaboratrice dott.
Maria Grazia Originale.
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Localizzazione dei campioni di malta già prelevati, relativi soltanto alle fasi II
e III. Si ritiene pertanto necessario il prelievo di ulteriori campioni afferenti a
strutture murarie appartenenti alle altre fasi costruttive individuate.
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PROGETTO DELLO SCAVO ARCHEOLOGICO:

Nuove aree di scavo
A: ampliamento area di scavo per ricognizione calpestio esterno e

rinvenimento conci lapidei paramentali
B: ampliamento area di scavo in corrispondenza della facciata
C: ampliamento area di scavo per ricognizione elementi architettonici e

reperti

Si prevede lo scavo manuale in terreno archeologico per i primi 50 cm di
profondità. Per i successivi 50 cm di profondità si prevede lo scavo
stratigrafico. Area complessiva: 145 mq

Aree di completamento dello scavo, per arrivare al piano di calpestio della
chiesa.
Si prevede di eseguire uno scavo stratigrafico per una profondità di 50 cm
Area complessiva (settori I, II, III, IV, V):  105 mq

Aree non oggetto di nuovi scavi, in quando lo scavo è già arrivato al piano
di calpestio originario

- Planimetria con individuazione delle fasi costruttive (a cura del Prof. Carlo
Ebanista)

- Progetto delle indagini conoscitive e diagnostiche

- Planimetria con individuazione delle aree di ampliamento dello scavo

Nuove aree di scavo
Si prevede lo scavo manuale in terreno archeologico per i primi 30 cm di
profondità. Per i successivi 50 cm di profondità si prevede lo scavo
stratigrafico. Area complessiva: 115 mq

Planimetria a cura del coordinamento archeologico, prof. Carlo
Ebanista, collaboratrice dott. Maria Grazia Originale.
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Sovrapposizione tra ortofoto e settori di scavo
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